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Riducendo ai loro fattori primi le 

idee ed i partiti che in questa vigilia 

elettorale si contendono la riuscita, ci 

iroviamo di fronte a tre concezioni: la 

liberale fascista, la socialista, la popo- 

tare, ; 

Se però analizziamo più profonda- 

mente, eomparandole assieme,-la prima 

3’ * 
Ì Hi altima, riscontreremo parecchie a- 

nalogie fondamentali, che si possono 

«aratterizzare con una espressione uni. 

ca: toncezione classista. L'idea anima- 
irige. del partito socialista è la dittatu- 

ra della classe pruletaria, come per il 

liberalismo tdseista lo scopo ultimo è la 

sittatura di classe. C'è qualche diffe- 

confessa il. suo 

ideale e ne fa arma di battaglia; il 

blocco fascista ‘preferisce, per evidenti 

ranga : il socialismo 

fagioni tattiche, sottacere e sottinten- 

flere la sua meta. Gli è che esso ha avu- 

to fino a ieri e spéra facilmente, col gio- 

#0 parlamentare, riafferrare domani la 

sua dittatura, mentre per i socialisti 

l'a -dittatura è stata finora un. frutto 

proibito. 

‘L'errore di visuale è però comune al 

Fascio ed al socialismo, Entrambi con- 

siderano antitetici gli interessi di :clas- 

concepiscone la società come una 

care bilancia. Se sale il piatto della 

borghesia discende .il piatto del lavo- 

ratore ; se si eleva questo si abbassa 

quello ‘del capitale. | Questo modo di 

vedere è fondameritalmente erroneo; 

sen dovrebbe neppure allignare. nel 

Paese che ‘ebbe da ventitrè secoli la 

l'sapienza racchiusa nell’apologo — ro- 
_asamamente sapientessimo — di Mene- 

calo Agrippa. 

+ (è una interdipendenza siii ed 

| @ntogenea tra il benessere delle varie 

Russi. Come non può essere serena la 
ente, e robuste le braccia, quando lo 

stomaco. è infermo — e vicevisa — così 
ROR può stabilmente essere efficiente la. 

borghesia quando il proletariato sta 
male. Nè quando la borghesia è anni- 
chilita Il proletariato può essere felice. 

Lenin e Bela Kun, che aveano sop- 
pressa la borghesia, dovettero affrettar- 

«i a rierearla, sotto mentite spoglie. 

L'esperienza attuale, palpitante, non 

vale a correggere le-ideologie astratte 

e eaparbie dei partiti Veramente estre- 

mi. C'è dell’incapacità organica a com- 

prendere ]' ‘armonia degli interessi delle 

varie classi. Nol, popolari, che questa 

‘armonia proclamiamo Come base della, 

| mostra politica e del benessere Sociale e 

nazionale, siamo additati da sinistra eo- 

me alleati dei conservatori, da destra 

«ome bolseeviehi neri. 

Eppure l'unie. via maestra 

ehe noi ci siamo aperta € sulla 

invitiamo a seguirci tutti gli uomini di 

buona volontà. 

è quella 

quale 

inodore 
  

Viraia dlgn dz 
LONDRA, 2. — Il generale Diaz ha 

COSÌ telegr 4 da Dover al lord ‘Mayor 
di MIS 

« Porto meco l’imperituro ricordo 
Ae 6840z@ag. ricevimento in Londra € 
la migliore impressione per il modo col 
quale la nazione e l’esercito italiano fu- 
rono onorati nella mia persona. A voi 
nobile rappresentante della nobile Cit- 
tà offro i miei più caldi ringraziamenti; 
i miei amichevoli saluti e i voti più vi- 
vi per la comune prosperità, dei nostri 
due paesl 

rale Wilson, capo dello Stato Maesiora 
iliglese il segilente telegramma : 

€ Ripartendo per | Italia\invio a V. 
E. l’espressione della mia più profonda 
simpatia i in attestato della mia salda a- 
micizia e j migliori auguri che a nome 
dell'esercito italiano rivolgo ai vostri 

valorosi soldat ». 
TI generale Wilson ha così risposto : 
« Ringrazio V. E. del suo amichevole 

telegramma. E” stato un gran piacere 
| per l'esercito britannico € più special- 

mente per coloro che ebbero l’onore di 

servire a» neo. del valoroso esercito i- 

taliano ricevere V. E. a Londra ». 

Tre comcezioni iva dl pre di int 
eontro i socialisti 

GENOVA, 2. — Domentca scorsa, in, 
un comizio elettorale indetto a Sam- 
pierdarena dal partito del lavoro, i so- 
cialisti ufficiali impedirono agli oratori 

designati, cap. Giulietti e on. Canepa, 
di parlare. Contro i due oratori furono 
anche usate violenze. Per rispondere 
alla prepotenza dei socialisti ufficiali, 
lavoratori del mare e la Camera del la- 
voro hanno organizzato ierî due grandi 
manifestazioni. 

Alle 10 tutte le sirene dei piroseafi 
ancorati in. porto si sono sentite fischia- 
re ripetutamente. Era il segnale della 
sospensione .del lavoro. Dalle navi sorto 

sbareati.tutti. gli equipaggi riversando- 

si sulle. ealate del porto, dove gli ope- 
“ai hanno sospeso ogni attività. Al Pon- 
te dei Mille è stato quindi organizzato 
un grande corteo che; preceduto dalla 
bandiera della Federazione dei lavora- 
tori del mare, si è diretto a Sampierda- 
rena, dove è giunto alle -11 circa. Nel 
cortile del palazzo municipale è segui- 

to.un comizio al. quale. hanno partecipa- 
to. diverse migliaia di operai. Primo a 
parlare è stato il cap. iulietti, il. qua- 
le.ha svolto alcuni congetti. sulla liber- 

«tà di parola e di riunione, sul come e 
perchè bisogna difendere la Patria dal 
bolscevismo. Hnno parlato poi l’assesso-' 
re anziano di Sampierdarena rag. Bet- 
tinotti, portando il saluto dell’ammini- 
strazione comunale, il capitano degli 

arditi Gerassi è l'avv. Uttini, Il comi-. 
zio si è sciolto a mezzogiorno senza al-' 

cun incidente. 
L'altro comizio si. è svolto.alle 16, 

nella palestra della Società ginnastica 
sampierdarenes@. Hanno parlato, da- 
vanti a varie migliaia di persone, l’on. 
Canepa e altri oratori, i quali sono ‘sta- 
ti applauditissimi. I socalisti ufficiali, 
malerado fossero stati invitati ad'un 

contradditorio, non si sono visti. 

finbricmiiciinicniigAIRMnni 

Mogicipio in-mano a dimostrantà 
PISTOIA, 2. — Buon numero di ope- 

rai che lavovano în' una strada ‘che dal 
paesello di Sanbuea conduee a Tecchio, 
non avendo avuto soddisfazione in se- 
guito ad un memoriale diretto ad ot- 
tenere miglioramenti, si recarono a 
Sambuea e in piazza del comune ten- 
nero un comizio. Qualcuno azzardò la 
idea di invadere il municipiò e impos- 
sessarsi degli uffici, La proposta ineon- 
trò subito entusiastiea adesione e fu 
messa immediatamente in effetto. Alcu- 
hi operai sì precipitarono negli uffici 

del Comune imponendo agliîmpiegati 

e al segretario comunale di uscire. Un 
altro comizio venne tenuto nella sala 
del comune e gli scioperanti abbando- 
narono poscia il palazzo chiudendo la 
porta a chiave e queste furono più tar- 
di consegnate al brigadiere dei carabi- 
nieri. 

Chiamati, giunsero da Pistoia dei rin- 
forzi di carabinieri e truppa che opera- 
rono aleuni arresti. In seguito però ad 

altra dimostrazione gli arrestati furo- 
no dovuti rilasciare. 

——_——_—__t->—e—— 

Il Consiglio dei Ministri 
da seduta di ieri 

ROMA, 9 )_ “N Consiglio dei mini- 
- | Seduta odierna ha decretato 
leges dei RO Schema di decreto 
eni Creazione di monumenti na- 

zionali, a spese dello Stato, a Cesare 
Battisti-in Trento e a Nazario Sauro în 
Capodistria. Schema di Reale Decreo 
legge che proroga peò l’anno 1920 il 
concorso governativo a pareggio dai bi- 
Janci nei comuni del mezzogiorno e del- 
le isole di Sicilia e di Sardegna. Modi- 
fica «al Decreto legge 15 giugno 1918 
numero 909 nei riguardi del personale 
straordinario della Libia. Schema di 
Reale Decreto concernente i] tributo 
da imporsi alle popolazioni indigene 
Eritrea per l'esercizio 1918-1919. Con. 

} ‘ cessione all ‘industria privata delle fer- 
I Generale Diaz la inviato al gene-. rovie militari a scartamento ridotto. 

Schema di Reale Decreto legge concer. 
nente anticipazioni e aperture di eredi- 

to per lavori che si eseguiscono in eco- 

cd ria. Modificazioni al Reale Decreto 
2 ottobre 1919 numero 1916 riguardante. 
di bonifica. Schema di Reale Decreto 
concernente la rinnovazione dei consi- 

el di bonifica. Provvedimenti relativi 
alle chiusure dei pasaggi 2 livello fer- 

roviari. Schema di R. Desreto legge che . 
modifica l’art. 8 del Decreto 13 ottobre 
1918 n. 1607 riguardante l'ammissione 
di 300 invalidi della guerra ad altret- 

tanti posti di allievi guardie del R. Cor- 
po delle foreste. 

La lista dei candidati 

FANTONI dottor cav. uff. LUCIANO; 
avvocato, di Gemona. 

PROBATI cav. EUGENIO, brigadiere 
generale a riposo, 

(Belluno) 
di Agordo 

AGNOLA DOMENICO; contadino ex 

combattente, di. San Daniele del 

«Friuli, 

BIAVASCHI. prof. 

libero . docenti 

Udine. 
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“avv. G. BATTA, 
d’ Università, di 

CATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av- 
vocato,di Belluno. 

GALLETTO avvocato BORTOLO, Of- 

ganizzatore, éx combattente, di 
Vicenza. 

MIANI ANT ONIO, perito agrimensore, 
di Cividale. 

PANTE COSTANTINO, falegname, di 
Lamon (Feltre). 

PAOLONI GIOVA]    
ganizzatore. di Tarcento. 

ROSA dottor ITALO, ‘professore, di 
Padova. 

‘TONO comm. PIETRO, industriale, di 
Este. 
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JI contrassegno della scheda del P. P.J. 
  

Anche l'on. Cermenati 

fa il suo discorso 

LECCO, 2. — In una riounione elet- 
lorale l’on. Cermenati Sottosegretario 
di Stato per l’Agricoltura, ha pronun- 
ciato un lungo diseorso entusiastica- 
mente applaudito. L’oratore dopo &- 
ver fatto un analitico quadro della sì- 
tuazione generale del paese, delle con- 
dizioni dei vari partiti nella presente 
lotta elettorale, ha illustrato i capisaldi 
del programma del Governo e di quelli 
del blocco democratico liberale, l’epo- . 
pea gloriosa della guerra rilevando 
benefici inviolabili che ne furono la 
conseguenza ed insistendo sulla neces. 
sità di una restaurazione del paese. 

Il concor per i testi di scuola 
nelle terre redenta 

ROMA, 2. — Allo scopo di dotare le 
scuole. delle terre redenti di buoni li- 
bridi testo il Comando Supremo ban: 
‘diva nel marzo scorso un concorso di 

premi di incoraggiamento. Una specia- 

le commissione incaricata dall’uffieio 
centrale per le nuove provincie di esa- 
minare i numerosi lavori presentati al 

concorso assegnò a quelli trovati me- 
gli eorrispondenti premi 
complessivo di 12,000 lire. Fra le ope- 
re premiate sì trovano libri di lingua 

italiana, tedesca, slovena e eroata com- 
pilati in parte da docenti delle nuove 
provincie e in parte da professori del 
regno. È 

NI; muratore or- 

date quanto vi dissi, duran: 

del valore 

Il Comune di Roma 

ai gloriosi caduti 
ROMA, 2,-— La Giunta Comunale re- 

eossì all’altare della patria a deporre 
delle corone in. memoria dei caduti in 
guerra; Oltre la Giunta eompleta, era- 

‘no presenti il Prefetto,.rappresentanti 
delle associazioni 
gruppo di reduei, 

Appolloni pronunciò, un elevato di- 
SCorso. 

costituzionali, un 
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Co Statuio nella Cirenaica 
Esultanza di quelle popolazioni 

BENGASI, 2. .— Stamane il Gover- 
natore on. sen. De Martino ha promul- 
gato lo statuto elargito, con Regio De- 

«greto. alle popolazioni della Cirenaica. 
Gili indigeni esultanti per l'atto sovra- 
no'linneggiarono.. all’Italia.. Sono  con- 
venuti a Bengasi: i. rappresentanti. dei 
centri costieri ed i più importanti capi 

-ditutte le tribù della Cirenaica. Avran- 

no luogo dei festeggiamenti, pubblici 
ricevimenti, spettacoli SRAEHVI e fanta- 
sie «di cavalieri arabi. 

Lunedi 3 N-reml STE 

  

Le inserzioni si ricevono presso: 

! Ja Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

IRSERZIONI 
T-prezzi per lineavo--pazio-dî 

i linea di corpo 6: Pubblicità in 
i abbonamente pag. di testo L. 0.60, 
Î 4* L..0.30, cronaca L. 2. Avvisi 

ufficiali occasionali: pag. di teste 
ha L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L. 8, 
j finanziari e necrologie L. 1.50.   

  

L'assassino di Eisner 
dinanzi aile Assise 

BERLINO, 
tumg » riceve da Monaco che Areo Lpe- 
sassino di HFisner «comparirà Tdinangi 
la Corte d’Assise it 14 corrente. L’at- 

to di aeeusa dichiara che Arco agì sen- 
za complici e non fu SIL di 
partito. 

Le elezioni: municipali in loghilterra 
I laburisti. sembrano. prevalere 

LONDRA, 2 — Ieti hanno avnto Tie- 
go le elezioni municipali in tutto Fin-_. 
ghilterra. Fino ad ora si conbscè sol- 

tanto una metà dei risultati delle ete- 
zioni a Londra,-«ove i labouristi sareb- 
bero in prevalenza: Il pubblico si. è di- 
mostrato freddo ed'il' numero dei vo- 
tanti è statò risrtettàf 

Il generale Caviglia: Colobra d Torino: 
l'anniversario glorioso 

TORINO, 2. — Stamane nel politea- 
ma Chiarella il generale Caviglia ha 
pronunciato un applaudito discorso ee- 
lebrante il primo anniversario di Vit- 
torio Veneto, 

  
è 
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FIUME 
Nella prima tornata. del Consiglio 

Municipale radunatosi nello stesso 
giorno.ed ora.in cui un anno fa la cit- 
del .Quarnaro.proclamava la sua anes- 
sione all'Italia, fu votato ad unani- 
mità il seguente ordine del.giorno : 
(1 plaude al’opera vigorosa e tenace 

del. Consiglio. Nazionale intesa. a con: 
seguire la sanzione del diritto di Fiu- 
me ‘e alla fermezza incrollabile con le’ 

quali costantemente vespinse qualsiasi 
sompromesso che. infirmasse o meno» 
masse il; riconoscimento. della pure e 
semplice annessione; 

deplora che la Conferenza di Parigi 
nori abbia ancora dato ascolto alla vo 
«® del libero comune italico di -Fin- 
sno; | Ga 

nega 4 chiechessia il diritto di ‘deci 
dere della sorte di Fiume senza il suo 
GOMSSNSO | 

conferma a Gabriele d' “Ann die ì 
poteri. conferitegli dal. Consiglio. Na- 
zionale e gli tributa l'omaggio riveren- 
‘te della sua eommossa gratitudine ; 

dichiara aneora una volta che l’an- 
nessione della città, del. porto e di- 
stretto di Fiume all’Italia non solb 
corrisponde ai principî per i quali con 
tanto sacrificio e tanto sangue fu com- 
battuta e vinta la @verra, ma conser- 

va intatto li compito che la natura as- 

kegna a Fiume nel libero commercio 
mondiale; È 

fa.giuramento di persistere nella lot- 
ta-fino a che non sia riconosciuto ai 
fiuniani il sacro diritto di avere una 
Patria ». | 

Presenziava D'Annunzio che ha ri- 

sposto. constatando che dalle più re- 
centi affermazioni di Fiume, come da 
snelle passate, sorge una realtà ine- 
luttabile che nessuna forza può più 
menomare. Ha annunciato che invierà 
l’odierna deliberazione del Consiglio al 
Senato americano: la invierà senza spe- 

«ranza e senza timore, La speranza è in 
lui certezza e lo induee a far suo il 
motto. dell’Alighieri « cosa fatta... capo 
ha». Ha risposto la folla la quale ha 
ripetuto pure altissimi gli evviva lan- 

ciati dal poeta: « Evviva Fiume d’Ita- 
lia! Evviva l’Italia di Fiume ». 

x 
È 

Commentando queste manifestazioni 

il «Corriere delta Sera » osserva mol- 
to opportanamente: 
«Uno spiù rito nuovo presiede alle re- 

centi manifestazioni di Fiume e degli 
ufficiali ele la occupano. ll Comandan- 
te ha smentito l'intervista col « Daily 
Chronicle », in \ui gli si attribuivana 
propositi folli; un giornale a lui. vicina 
respinge ogni sospetto che.gli spedizio- 
nari abbiano altre mire che non si con- 

centrnio nella salvezza di Fiume: anco- 
ra più preciso € più deeiso 1 maggiore 

Reina lia paristo ai 27enatieri. « Non 
accetteremmo vini, <i opporremmo, 
con ogni energia ad utri che potessero 
minaeciare di rovina il Paese, Ricor- 

ia da Ronehi.a Fiume, di non ricorre: 
fe alle‘armi neppure se affrontati ?... 
Così deve concludersi l’impresa ». Di 
queste direttive politiche e morali, ri- 
confermate in una intervista dello stes- 
so Reina con l’« Azione» .di, Genova, 
prendiamo. atto con aperta soddisfszio- 

ne. 
L'impresa di Fiume sì presentò fin 

dal primo giorno con doppia fronte, 

10 », 

‘g'0 alla 
| dell’unità: dell’esercito non. è possibile 

provocaudv inevitabilmente un doppie 
giudizio. La rivendicazionèe”di  Fidme 
era un caposaldo nella ‘politica estera 
del popolo italiano; il'quialè péreiò non 
poteva ‘ritititàr*simpatia (chi ‘iti Ger- 
vigio di Fiume compatifa‘un atto’ e- 
loquentemerite dimostrativo, Mala par- 
tecipazione dell’Italia vai supremi Con-. ‘ 
sigli ehe reggono e reggèrannol'Euro- 
pa nel dopo guerra «ra un'altro capo- 
saldo di politica estera; ed’ era cspe- 
saldo d'ogni politica, estera ed interna, 
la ‘sofidità della compagine © statale. 
Nessuno, neanehe i Fascio, potè eén- 
siderare senza ‘apprensione il perieote. 
che l’Italia andasse incoritro ad «cia 
interdizione. giuridica ; ‘ben'‘poelicita- 
liani, nè certamente i migliori, pote- 
vano compiaeersi della tunge © crepa. ; 
@he per l'iniziativa volontaria ‘inerina- 
va il bloceo della disciplita militare. 
Il maggiore Reina, riassumendo lo sta- 
to d'animo dei granatieri, ha detto «he 
essi vogliono «la seddisfazione e 
compattezza dell’esercito:». La com- 

1019 — 

2. — La « Vossische Zei- 

Ba 

    

        

     

   
   

     

  

   
     

    

   
   

   

pattezza avanti tutto, ‘è necessario èag- È A 
grungere: senza ‘la quale non si' vede. 
dove e come'mn esercito possa cercare 
le sue soddisfazioni. 

Dalla complessità dell’evento: si la 2 
sumeva la ‘complessità dell’atteggia- 
mento di eran parte della pubblica o- 
pinione. Per Fitrmey si è sempre; ’puor-. 
chè nessuno si arbitrasse di mettere la 
salvezza di Fiume in conflitto con la 
‘salvezza d’Italia. L'impresa. dafnun- 
ziana era nata con una nobile volontà 
in contrasto con un peccato d’origine. 
Era doveroso fidare che quella preva- 
lesse su questo, ma non era men'dove- 
roso vegliare a' tutti i sintomi di stor- 
ture perchè nessuno. al Governo e fuo- 

ri del Governo, invocasse ùn'siorno fa 
sensante di essere stato sormreso nel 
sonno del siusto da 

tera le parole intemperanti di eni sob-. 

atroci fatti com- 
pinti. Non potevano prendersi alla let-- 

bollirono, in aleitie settimane critiche. 

i proclami e le manifestazioni ufficiali e 
ufficiose del Comando di Fiume. Ma fn- 
trono eommentate anche dai 

fervidamente amiéi del. Comando: di 
Finme, com’è ta « Gazzetta del -Popo- 

_perchè fosse chiaro 

ventose sciagure sîi sarebbe dovuto far 
fronte se fosse stato lecito prenderle al- 

Fora sono ie parole di saggezza ‘e. di. 
natria carità ehe vengono in questi ul- 
fimi ciorni da Fiume. Esse sono degne 3 
Aell’anniversario di Vittorio Vertato e 

mente e col braecio al trionfo del 4 no- 
vembre, giornata natale della patria. 

V’è vm sensibile ravvicinamento fra 
oli italiani che accorsero a Fiume e gli 
italipgi che 

sfizio. seguirono là loro maraia e udi- 
rono le loro parole con immutabile fra- 

ternità. sebbene a volte con affettuoso. 

timore. In 'ehé modo e in che tempo 
questo ravvicinamento debba dar luo- 

fusione ed. alla. restaurazione 

consigliare nè prevedere. Sui vo- 
lortari di. Fimnme incombono serie re- 
snonsabilit! mei ranvorti con l’Italia e 
nell’intrieato. problema della salvezza 
di Fiume italiana. Il riflessivo senso pa- 
triottien che ispira le loro reeenti paro-. 

le ei induce a sperare che non manche- 

ranno del tatto nolitico e della sagacia. 

negorrenti per affrontarle con esito for- 

tunato ». 

oegi, 

ciornal” 

a quali spa- . 

Pa prendere invece alla rlet- 

di ona della Hnea di armi- 
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CRONACA ELETTORALE 

cl pi da tsto oro 
« Giornale di Udine », dopo par 

afad « galies » polémiche, s’era ac- 
conciaio a starsene cheio per due gior- 
mì. Jeri l’altro veniva in suo soccorso il 
Fascio, pubblicando tardivamente il 
programma, col quale si. procurava di 
coprire le topiche del « Giornale », con 
an vuoto ed ambiguo frasario democra- 
bico. Il manifesto-programma, definito 
da) « Giornale » come limpido e since- 
To, senza sottintesi, prima. che venisse 

| pubblicato, anzi compilato, lascia in 
‘sottinteso la «difesa dei grandi inie- 
ressi » pescecanini, su cui dal foglio di 
‘Wicolo di Prampero è stata impostata. 
la lotta. 

Ieri il confratello s’ingegna a ri- 
—. prendere la polemica, come sa e come 
uò: polemica che*conclude coll’esal. 
tazione dei sistemi elettorali teppistici. 
salta l’ostruzionismo fatto ai nostri 

| conferenzieri dalla squadre volanti pa- 
gate dal Fascio e fiancheggiate dai ile- 
ninisti, soggiungendo: 

« Non si tratta di ostruzionismo în» 
tollerante — è spontanea e sana rea- 

| zione contro una commedia indecenta 
e delittuosap, 

Non abbiamo argomenti per esclude. 
me che la tesi del loro organo sia pure 
ia tesi di Girardini, Morpurgo, Mari. 
melli, e tanto meno di c. fachini (vedere 
firma autentica sulla « Patria »). I fac- 
«+shini — quelli coi due c — sono stati 
‘calunniati quando li si faceva espo» 
mente delle volgarità. 

Ci compiacciamo, ad ogni modo, che 
iù Friuli indignato, sdegnato, protestan- 

. $e sec. ecc., a nome del quale parla il 
Giornale di Udine», è costituito dal. . 

Îîe squadre volanti nonchè mercenarie 
Ra cui funzione civile e politica è l’ur- 
le ed il fischio. | 

Non è da meravigliarsi perciò se il 
« Giornale» così riassume i nostri arti. 
«votì polemici: 

« L’organo friulano del pus nero, al. 
| a nostra prima protesta, rispecehian- 
te.il sentimento della popolazione friu- 
a che dopo aver.aiutato validamen- 

«te a'ricacciare gli stranieri, credeva di 
«\anrere diritto di essere rappresentatt al 
«Parlamento dai suoi ‘conterranei, ha ri- 
“posto che. ta. . pretesa dei friulani di 
\‘egsere rappresentati dai propri eoncit- 

fsdini.era una stoltezza è che il nuovo 
e-giovane partito,.col favore dei conta- 
dini ed al grido: Abbasso. i signori! a- 

«mwrebbe. fatto passare;- dltre. le. sue ‘im- 
‘portazioni, ben: altre. cose». 

ì  Cosìl'organo di Girardini; Morpurgo 
Marinelli e Tullio; ‘queste. «le armi » 
di .coloro.che'si.propongono di «salva- 
re la Patria »..Il brano riferito non do- 
eumenta soltanto la turpe. deformazione 
del nostro pensiero, ma qualcosa altro: 
documenta la caparbia antitalianità del 

‘ foglio fascista; Difatti istituisce un pa- 
rallelo tra lo straniero e candidati ita. 

tiani; delinea un antitesi tra friulani e 
veneti. Però il «Giornale » afferma di 

‘ mon nutrire. sentimenti regionalistici. 
IH « Giornale » ha la mania delle con- 

‘raddizioni flagranti. Ha cominciato col 

tontraddirri nella stessa colonna; pro- 
sredì contraddicendosi nello stesso ar- 
‘titolo; ora .si contraddica nello stesso 

odo; Possiamo anzi offrire un caso 

dell’immediata vicinanza di due concet- 

' fi contradditori. Salve le menzogne, es- 

so dice che nella nostra lista « figurano 

persone di altre provincie lontane, AS- 

: SOLUTAMENTE SCONOSCIUTE, NO- 

TORIAMENTE rifiutate nei ootlozi ai 
‘quali appartenevano». 

Avremo d'ora innanzi le persone no- 

fprie, assolutamente sconosciute. 

E «Giornale» vorrebbe farci passare 

per anticlericali magari travestivi (for- 

‘sv perchè qualcuno non potè clericali 

aticamente avere.il nostro appoggio?); 

‘per anticlericali vuol farci passare! 

Esagerato! Se fino ad un momento 

prima ed un momento dopo ci vende 

per clericali... 
Ad ogni modo congratulazioni — so- 

pra l’armeggiare polemico — al «Gior- 

nale» ‘che assume ufficialmente la man- 

sierie di organo del tennismo elettorale. 

Teppismo da lni definito «doveroso». 

Il blocco fascista - Iberal 
fi ei combattenti in. Friul 

Riceviamo e’ pubblichiamo questo 

‘brafiletto 

si Gli ex-combattenti sono, e debbono 

S ‘esere, al di sopra delle ire di parte, 

| “delle divisioni politiche elettorali, nel- 

fa coscienza di tutti gli italiani. rispet 

‘tati, onorati e circondati di gratitudine. 

Gli ex-combattenti sono i benemeriti 

della patria; per essa hanno patito il 

“patibile ; hanno affrontato ogni disa- 

gio, sacrifici inenarrabili, in pericolo 

sontinno di mòrte. Così hanno data la 

vittoria, una splendida ' vittoria; rag 

x patria. 

Giò che Sag ex-combattenti. è sioibaso 

  

pe 

  

moralmente e materialmente, in assi- 
stenza e contorto; tutto»ciò; che non 
fu ancora dato di bastevole ai mutilati, 
alle vedove e agli orfani di guerra, af- 

finchè il loro patimento e il loro lutto 
non si fisolva in dannazione contro da 
patria, deve essere dato, sarà dato. 
Nessun governo potrà mancare a que- 

sto compito, chela coscienza naziona- 
le non discute, ma impone. 

Tutto ‘questo è dunque fuori di que- 
stione: non c'è nessuno in ‘Italia, per 
quanto sia stato contrario ‘alla; guerra, 
che non vogha il rispetto e l’esaltazio- 
ne del valore degli ex-combattenti, dei 
loro sacrifici, delle loro benemernze 
verso la patria, e l’attuazione di prov- 
vedimenti in favore di quelle persone, 
a\cui la guerra ha portato maggior bi. 
sogno di assistenza e di conforto. 

Senonchè è doveroso rilevare per il 
bene degli ex-combattenti che oggi sî 
vuole ginoeare la loro buona fede, 
sfruttando il nobile sentimento patriot- 
tieo al fine di rinforzare la posizione e- 
lettorale di coloro, ai quali gli ex-eora. 

battenti, se consei del giuoco, non de- 
rebbero certamenta l’apposgio. 

Tl fascio liberale, eil fascio degli ex- 
combattenti Gegretamento, «' 
la mano pure di far riuscire i loro ean- 
didati, impegnandosi per l’aiuto resi- 
proco. Così gli ex-combattenti, ehe a- 
vrebbro voluto: rinnovare la vita na- 
zionale, mandando ‘al Parlamento uo- 
mini nuovi con programmi innovatori, 
saranno ifigannati dai loro leaders, che 
li codurranno. a votare per Morpurgo, 
Di Caporiageo e altri simili împresti. 

Il faseio Hberale, comprendente ele- 
menti i più disparati, vuol essere chia- 

mato il fascio della difesa nazionale, 
mentre non è ehe un raggruppamento 
di persohe fornicanti con un altro rag- 
gruppamento, quello degli ex-combat- 
‘tenti, per dare soddisfazione agli am- 
biziosi, ehe vogliono o ritornare, 0 an 
dare al Parlamento. 

on è un programma di Wivaribia 
popolare, di educazione nazionale & 
traverso gii ardimenti di nuove rifor- 
me, che urisce e ‘fa scendere sul cam- 
po della lotta elettorale î due fasei, il 
liberale e quello così detto degli ex-eom- 
battenti, ma il solo e puro interesse di 
;ambizioni pergani 

Ci pensino gli  éx- somibatienti del 
Friuli, e menire hantio salvato la pa- 
tria con le armi, eoncorrano «ol loro 

voto non a sostenere uomini vecchi, o 
giovani, ambiziosi, ma ad affermare un 
progfànima di sani principii politiei per 
la oi ne della vita pubblica ita-. 

Tiana. 
Ci ‘perisino sli ex-combattenti del 

Friuli sull’inganno; che è loro prepara, 

to dai pro opri leaders è scuotano il gio- 
o, ehe'si vorrebbe imporre a loro e 

con 'lorò all’ Ttalia. 

Conferenza. Turca 
(i serivono da Manzano, S1:. 

«Anche qui come è Mortegliano», 

digse Voratore!... ‘Eeche- si merita for- 

di meglio il noto Turco? 

Incomintiò come dappertutto: «Non 

vi proibisco di andare a Messa e a con- 

fessarsi il sabato... » . Sempre così i so- 

cialisti perchè sanno che i pochi che lo 

ascoltano vanno anche a messa. 

Eh? la vostra maschéra, cari turchi- 

ni è rossi, è già troppo conosciuta. Non 

la darete più a bere. 
Seguono le solité invettive contro il 

P. P. I. che è dei preti, che è una eo- 

piatura del socialismo sce. eee. 
Contradditorio: Uno dei presenti con 

franca e precisa parola vuole dall’ora- 

tore non invettive contro gli altri par- 

titi, ma l’esposizione netta e la spiega- 

zione sincera del programma socialista. 

Ma Yoratore rimanda alla fine la wispa- 

eta. 

S’insiste da un Séeorido per eonosee- 

re il mezzo di raggiungere la meta vo- 

luta dai socialisti. Seconda risposta ri- 

mandata alla fine. (Fischi e urla). 

L’oratore protesta che il socialismo 

non vuole sangue, ma col simbolo dei 

fratelli Russi è Ungheresi (e qui fa ve- 

dere il simbolo) vuole la giustizia al 

popolo!... Un onesto rinfaccia ai socia- 

listi il sangue e la fame della Russia e 

Uncheria e la disfatta di Caporetto. 
Non sentendosi più sicuro, l'oratore 

se la piglia contro'i preti e la borghe- 

sia. Non l’avesse mai fatto! 

Gli vengono ricordati i danari della 

»orghesia intaseati nelle ultime elezio- 

ni: la sua vita passata con Î preti ecc. 

20 

Pischî, urla di «venduto» di «bande- 

ruola»... ; 

Infatti, poca pesca, anzi diminuito il . 

deposito. 

Convenuti duecento, di eni centono- 

vantalue contrari, e solo otto sì ehia- 

mano veri socialisti ata hanno gri- 

dato viva il socialismo senza conoseer- 

lo! T hen pensanti. cioè dei 
nuti, 192. attendono ancora Te due rt- 

Joste rimesse in ultimo!... 
fiasì fanno i Rossi che anche a Man 

zano non la dAnno a bere. 

Si attendono i nostri per'le due ri- 
cposte. I 

200 eonve- 

E men n mem 
i DOLZ DI OSr: SINO 

Il manifesto del blocco di Udine è la 
migliore dimostrazione della vuotezza 
pro jgrammatica. che caratterizza simili 

Ire, 

  

i partiti borghesi, isteriliti in una 
vuota rettorica libertaria, incapaci di   
una concezione nuova radicale dell’as- 
setto sociale-politico, 

vanizzarsi nell’unione* di ‘diverse ‘fra- 
zioni @ tendenze, non riescono ‘a dare 

evidenza al vuoto che li ca- 

  

  

  

maggiore 
ratterizza. 

EHeco qua, il manifesto del Fascio di 
Udine : rileggetelo e constatate che non 

una, non una idea lo illumina, Esso non 
fa che ripetere il vieto allarme della 
Patria. in pericolo e l'esaltazione della, 
vittoria. Veechio drappo quarantotte- 
sco riesumato, per «l’occasione, nella 
guerra, non solo a esaltare il valore ne- 
stro e il nostro diritto, ma ha servito 
anche a far passare di contrabbando 

tanta. merce di soperchierie e di specn- 
lazioni illecite. 

Ora è tempo di riporlo, perchè il po- 
polo, convinceetevene; non vi erede più, 
N popolo ama la Patria, è leto che sia 
useita vittoriosa dal conflitto, euspiea 
il suo migliore assetto internazionale ; 
ma non crede che codesto sia il verbo 
dell’avvenire, che desso) ‘valga un pes 
gramma, i 

Indugiarsi in vuote esaltazioni ter. 
bose mentre l’avvenire incalza, mentre 
gravi problemi urgono e in tutti v'è 
il senso e la sete di un nuovo ordine 
sogiale? Vano tentativo di arrestare 
il corso della vita. La guerra è vinta 
ora pensiamo al riassetto Mazionale, 
Questa è la posizione, questa è la base 
programmatica. 

E questo non si fa, arréstandosi & 
della rettorica, non si fa sprezzando 
i moniti, sia pure freddi e calcolatori, 
ehe vengono da Roma per richiamare 
alla realtà gravida di problemi. 

Dov'è il vostro programme? Rifor- 
mare lo Stato, riformare i tributi, tro- 
vare l’equilibrio della guerra-a spese 
dei patrimoni aviti e recenti? E° forse 
codesto ùn programma o non è sempli- 
eemente l’ennuneiazione di problemi 
senza indiearne una’ soluzione? 

Restaurazione delle nostre terret 
Quale? Quella che ci.hanno data sinò 
ad ora gli uomini che ripresentate ai 
suffragi, opera inorganica e vana, che 
lascia ancora insoluti i più gravi prov; 
wedimenti?.E” questo il programma che 
nessun ‘partito avanzato. avrebbe, pri- 
ma della guerra, osato di proporre? 

Rileggiamo il programma e restiamo 
un po’ attenti davanti al «rebus» : pro- 1°: 

gramma di partito avanzato? Ma dov'è 
il programma? i 

Ma 
punta banale contro il P. P. I; abbia- 
mo scelti gli uomini nel Friuli nostro! 
Oh certo essi sono gli:momini del Friuli, 
essi sono i vecchi rappresentanti del 

eollegio uninominale con una ristretta 
cerchia di amici, essi sono i rappresen- 
tanti di un sistema, di un mondo pas- 
sato, chinso al soffio delle grandi cor- 
renti della vita nazionale, essi voglio- 
no ridurre ancora la bella. lotta nella 
eefchia meschina del campanilismo, del 
regionalismo, dell’ SEE per- 

sonale... 
Questo il programma; ma i tempi 

non lo consentono, Ja volontà popolare 
getta da un lato î ciarpami e passa. 

Omega. 

Il senso elettorale a Nimis 
Ci serivono da Nimig: 

‘| C’è un discreto numero; tra i giova- 
ni ex-combattenti, di elettori politici, 
che vogliono mandare al Parlamento 
l'avv. A. Mini, 

Non è per stima della persona; non 
è per meriti, che si sia acquistato l'avv. 
A. Mini, stima e meriti, che ora non di- 
scutiamo; ma è puramente e semplice- 
mente perchè l’avy..A. Mini è del pae- 

Ne. 
E’ un sentimento di campanilismo 

quello, ehe orienta una parte degli e 
lettori politici di Nimis: avere il depu- 
tato in casa, senza badare alle qualità 
della persona, e al programma di idee, 
che ha quella Sera 

Veramente sarebbe ‘molto Miffieike 
trovare nell’avv. A. Mini nn program- 
ma di idee. Fu socialista, ora non lo è 
più; fu radicale, ora non lo è più; 
fu antimilitarista e si cambiò in guer- 
.rafondaio e nazionalista. Fu.... fu... non 
gi sa quante cose; ora si presenta in li- 
sta; con Gortani, con l’ebreo Luazatto 
e con simili... Gasparotto. Gortani è un 

liberale di vecchiò stampo; Luzzatto è 
un radicale; Gasparotto è un... dicia- 
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Giannetto Ponazzi - Udine 
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Riva del Castello, 1 

    

i a, 

ui 

xi pra ta pn 

cercando di gal- 

forse esso è nell’ultimo inciso, 

Em da È 

molo così democratico. E l’avv. A. Mi- 
nì ? À 

in quel fascio così mal composto. 
L’avv. Ai Mini un programma di idee 

non l’ha mai avuto. Ride su tutti i pro- 
grammi. E° uomo. allegro. 

Quel gruppo di giovani ‘elettori  po- 
litici di Nimis, che si sono orientati 
verso L’avw. A. Mini, non ha un idea- 

10n guar: da ad altro.che ad avere. il 

paese. Selo #vrà... 
Però non sì deve credere che a NIi- 

mis non ci sia del buonsenso elettora- 
le. 

Segl iex-combatt 

gli ex-e 31 
panilismo e non ragionanoy ci sono pur 

quelli; che-riflettono sulle cose e sulle 

persone. 
Il deputato deve essere guidato da 

un ideale politico; deve amare il lavo- 

  

     

enti, o meglio se de- 
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ro e il saerifieio per essere utile al suoi 

rappresentati. 
Ha Vavv, A. Mini questi numeri, che 

si richieggono ? Molti ne dubitano. 
i esenti 

Avvertiamo il nostro corrispondente 

che d’ora innanzi, sulla falsariga dell 
a Giornale di Udine» di ieri, non si 

deve viù serivere avv. Mini, ma onor. 

Mini. Ci troviamo di fronte ad un caso 

classico di predestinazione. 

Le benemerenze dei candidati 
nd fama più che italiana ©’ 

Ci serivono da Bertiola: 

1). - Abbiamo letta oggi il mani- 
festo programma del Fascio coll'oppor- 
tunissimo commento de a Friuli ». 
Abbiamo però un rimprovero a farvi, 

Perchè non ei dite francamente dove 

sta di casa la Democrazia ® Una volta 
per sempre sappiate che noi vogliamo 
conoscerne anehe i soggiorni più brevi 

si prolungassero pure soltanto dal l.a 

‘alle 19 del 16 corr, si trattasse pure 

della demoerazia che serve di belletto 
elettorale agli on. Di Caporiacco, Hier 
schell e compagni. 

Benemeriti ? . Distribulrono & larga 
mano il pane ai profughi e propugna- 
rono la redenzione della piccola Patria 
ilei Friulani. 

Dei Bertiolesi pochissimi ebbero il 
conforto di mangiare il pane degli one- 
revoli, o meglio, del Governo: il pane 
era del Goverso: ad ognuno il suo. E di 
tale distribuzione ‘a quando il resoeon- 
to ? (a quando il resoconto ? a quando 

il resoeonto ? n. d. E.). 
In quanto all’aver propugnato la re- 

fenzione del Friuli è vero che sì è rico- 
strutito e anche benino la casa di qual. 
Fao raccomandato e pol sono state spaz= 

è tutte le sti enon è poco se a 

rioi che è Parigi si cominciarono a 
vedere le scope perle vie appena mez- 

vele 
(L'AGRO 

   

zo secolo fa! 

Ma'se il Fascio vuol farsi bello del 
passato, cosa non consigliabile a loro 
stiamo pure ‘al passato è ricordiamo. 
Neì primi giorni della liberazione ven- 
ne qui l'on. 

re il cento per cento sula corona e sul- 
la Tira veneta, la ricostruzione del pa- 
trimonio . zootecnico, e (ricordi idilli- 

l’invio.di.generì alimentari. 

Questi arrivarono e ta...0, anche per- 
chè i pochi tornati potesscro provare 
le gioie d’un mese d’invasione, furono 
distribuiti il 4 (quattro) Dicembre 

1918. | n 
In quanto poi alla valuta della Co- 

rona e della lira veneta ed alla rico- 
struzione del patrimonio zootecnico è 
uu altro paio di maniche: le promesse 

dal cam- 

Di pe a promette- 

è loro. Potevano compiere, è Vero; un 
n po’ di tutto, e perciò sta bene atto di erg* “mo, come aveva minacciato 

Ciriani 

Udine) 
(im un acceso cone illabolo > 
dando le dimissioni im. massé 

ma € chi DUO imporre tm atto di eroismo? Di 
  

nare (RS la Camera e co- 
me pretenderlo ora ge pensano di tor- 
narvi volontar iamente ‘raffazzonando 
programmi democratici e promettendo 
di rinsanguare -l’erario' esausto con i 
patrimoni aviti ? 

Però un merito va r iconosciuto all'on. 
o nonchè Gino: quello di 

      

vede LD Ca ciò el ne 

1 

un buon fondo           doi sensa anche se 
ramma democratico si può riassu- 

mere nel desiderio immenso di tornare 
alla. Camera, 

Buon per.lui.e per loro che possono 
fare affidamento sul voto di ehi non 

conosee o non vuol conoscere il profi- 
larsi nuovo della vita nazionale la qua. 

le si. orienta verso orizzonti ehe non 
consentono il ritorno al potere dei vee- 
chi eensi del parlamentarismo. 
Però la Camera potrebbe fare hel- 

la figura: magra la farebbe chi îo man- 
dasse: a questi la responsabilità. 

e lo 

    

(1) Consultare, in argomento, recen- 
ti numeri del.« Giornale di Udine ». 

Conferenze Galletto 
Ci serivono da Prata di Pordenone: 
31), — Ieri sera verso le ore 5 pome- 

ridiani fu qui il nostro Candidato avv. 
Galletto, accompagnato dal prof. Tur. 
eo di Pordenone, ad esporre il nostro 
programma.-I due oratori furono fel 
cissimi nella loro esposizione program. 
matica e l’effetto fu brillante. L’udito- 
rio, numerosissimo, applaudì i due con- 
ferenzieri e così «el va el biroce!». . > 

Ci serivono da Pordenone, 31: 
Ieri sera l’avv. Galletto accompagna- 

to dal prof. Turco fn a Prata e Porcia. 
I nostri amici nella Casa del Popolo di 
Prata parlarono acelamatissimi a pa- 
recchie wentinala di elettori, e quel po- 
polo edueato ed organizzato apprezzò 
ed approvò il programma del P. P. I 

A Poreia, stante l’ora tarda, l’udito- 

rio era meno numeroso, ma i nostri a- 
mici furono-caseoltati con molta defe- 
renza e l’assentimento dei presenti fa 
sperare bene sull’esito che avrà il no- 
istro progr amma, anehe i in quel pate, 

Ci serivono da Vendoglio in data di 

ieri : 
Dal pergolo dell’osteria Floreani }'a- 

mico Masotti tenne un discorso al popo- 
o'di Vendoglio: L’uditorio fu attentis- 
simo è'applaudì ‘all’oratore che eon 
forma popolare convincente aveva espo- 

sto ‘il'fattivo. e leale programina. del 
PiPsb dar 

Terminato il discorso il giovane 

Moretti chiese delle spiegazioni a cui 
l'oratore rispose esaurientemente. tra 

le generali approvazioni. 

Movimento elettorale in Cara 

Atteggiamento 

della Camera del lavoro 
Ci scrivono da Tolmezzo - obra, 

Ta Camera del Lavoro Na pu bblicato 

sie. 

inscritti a 

proposito dell'a che 

debbono tenere nella lotta elettorale. 

un manifesto ai lavoratori 
atteggiamento essi 

sono rimaste promesse e la colpa... non E’ un manifesto che onora «hi lo ha 

  

In Camposanto 
Îl tempo mantenutosi piovoso tutta 

Ta mattina, verso le 13 si è leg ‘germente 

risechiarato e la pioggia è è cessata. 

Ha ‘approfittato di questa sosta la 

popolazione per recarsì in camposanto 

a deporre corone di fiori sui Licla dei 

‘rari estinti, 

All’ingresso sotto l’ampio colonnato 

fanno pompa due grandi eorone di fio-. 

memoria dei. ri offerte dal Comune a 

berefattori e dei prodi caduti. Nel sot- 

toportieo sini istro corone ancora in ono- 

re di M. Volpe, di Marangoni di altre 

persone che sì resero benemeriti del 

Somune, per la loro opera filantropica. 

Molta gente gira attorno alle sepol- 

‘ture notiamo anche forestieri venuti da 

lontani paesi per deporre. sul. tumulo 

dei loro cari un fiore, una lagrima. 

Questi specialmente tra la fitta selva 
di. croci tutte uguali «che ci meordano i 

tanti soldati morti nei nostri ospedali. 

Sono li ritte allineate, dànno l’impres- 

  

  

  

sull'ate 

in 

sione di Sagliardì baitaslioni 

‘tenti in attesa dell'ordine d’attaeco. 

questo spazio stanno rascolti i figli di 

tutte le regioni italiche uniti ai tanti 

nemici di ‘un dì cacciati quaggiù da 

un istinto di brutale domino e quaggiù 

nelle libere aure friulane venuti è Mo- 

Sulla tomba. di ognuno accanto 

jetose ma- 

rire. 

alla eroee venne deposto da PI 
f È Gal Colo ù i TU ti 

ni un garofano. ‘anti gal ofani mul 

Golori come tante sono le sepolture. 

Udine ha voluto suplire 08 
a singola, 1n nome 

ì con un 

atto generoso l'oper 

delle madri lontane, delle spose, degli 
orfanelli. 

“nno 100 ci ha dato 
cd è ragionato giae: 

L0arte ques 

nulla di notevi.... 

chè le bracela erano altrove impegnate. 

La popolazione .. cresce vieppiù, 

velisa' sparpagliandosi per ' viottoli 

tra. il dedalo del monumenti funerari, 

SÌ 

ognuno va cercando qualcosa che gli 

appartiene, l'essere al quale era vin- 

colato d'affetto; il famigliare, l’amico. 

Disereto numero di militari che si. 
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Non tutti hanno il fegato: di abbando- 

il suo 

  

‘mions. e automobili : 

      

    

i trat Pe don } 

gli operai a meditare 

voto, lì esorta. a seguire eiaseuno i det- 

,tami della propria coscienza ed a ye- 
tavPo oneri: 6%, i 3 17 tale secondo la ispirazione della pre: 

pria fede, 

Male MBAfifoden is ale manitesto stato accolto eo 

simpatla-e . noi gr auguriamo che + di- 

Pigenti.. deli organizzazione 

  

lotta elettorale: mante 

  

    

  

Summa 

Coartazione < 

lavoratori 

Uarvag IUa: VOTI O. 

  

Na: i È 
INDI però vorremmo he iT Co ngielie 

TI ” 5 

Dir: *ttivo dell? oro vanizzazione 
socialista 

  

  s 4 x 

\VITasse 13 ve % St operai, ‘ehe accolgone ig 

fede socialista. al massimo rispe tto del- 

l'opinione altrui e n eonvineesse che 

non si manifesta il proprio socialisme 
con i fischi o éon ‘altre manifektazioni 

ieomposte indegne della civiltà del pe- 

polo nostro. 

«oo @ — 

Ci serivono dalla Carnia: 
I movimento elettorale è ancora pe- 

co sensibile quassù. Il partito socialista. 
‘aveva annunziato per oggi una confe- 
renza di Tito Zaniboni al Teatro De 
Marchi; ma la conferenza Venne ri- 
mandata a tempo indeterminato. 

Michelino Gortani ha fatto affiggere 
i manifesti della propria lista e si fa 
vedere con un cappottone grigio-verde 
da... ex-combattente. I così detti liberali 
‘seno disorientati come dovunque; ser- 
peggia un vivo malcontento anche fra # 
più fedeli seguaci del professore, che 
non sanno capacitarsi come egli posse 
trovarsi in buona compagnia coì fune- 
bre e pescecanino Fabio Luzzatto. 

Il socialismo carnico (dico carnies tè 
sembra lacerato da discordie e pette- i 
golezzi di famiglia che certamente fa 
ceranno il dì delle elezioni intorno at. 
l’affarismo della Cooperativa. 

I nostri amici hanno iniziato te- 
nace e metodico lavoro di p 
minuta. Perseverino! In Carnia cè 
molto, molto da guadagnare. E la no- 

  

socialista 

stra, afl'ermadiziio #0Wessete O SAre U0- 
tevole. La propaganda in grande stile. 
ha un valore assai relativo ed è resa 
quasi impossibile dalla neve abbondan- 
tissima, che ha bloccato e rese difficili 
le comunicazioni. Ognuno quindi entre 
la sua piccola cerchia di influenza; con 
fede ed. entusiasmo, al lavoro! 

patina Fess'tori 
€ ser ‘ivono da: T'olmezzo : 
(2). le Sera, "| amico. T'essitori par- 

ns 7? AM A TIT > ) È i 

Jo agli eli ttor1. di Ilegio. La ESDOSIZIO 
DATA : P 

Ne del nostro programma venne ascol 

  

+; LEA È Ha ta vici ni tie 
i. ed actolta, Ta APpI ovazioni dal for 

lavoratori carnici. Un gruppetto . di 

cinque dieo: cingne giovanotti, 
che sono persnasi di essere socialisti, 
Interrappero “eon grida ischi T'ora- 
tore quardo questi imiziona ina eritica 

serrata. ai.metodi, «li lotta: sociale dei 

partito rosso. La dimostrazione wiolen- 
ta non riuscì però ad IMpedire al no- 

stro propagi ardista di terminare tra gh 

applausi. 

«Noi ringragao 

di Lenin pet la Feazione 

contegno 
provocò 

entusiasti 

ehe ;l lore 

Gioie 4 ALOE 

hi frutterà al nostro programma. parati 

vot iin più. 

COGI anche essi tra le croei dì ce- 

lento e suardano 1 nomi scolpiti su di 
5 

a forse 11 eamerata di ESSE, 

tempo col qual avevano Sofferto le. 

tante ‘peripene della trincea. 7 

li'oloeausto di fiori, sulle tombe dei 

caduti 11 pensiero ‘nobile è gentile di 

Udine, dica alle famighe lontane ehe 
Rei Cab x li \ 

Udine sa eustodire gelosamente Je spo- 

glie di coloro hanno resa grande e li- 
EOS 
Sera la sua terra. 

| camion ele loro vittime. quotidiane 

Oggilun camions che transitava per 

via Feliee ( 

:Bologna Carmelo della 6.a 

ture «alla testa e all’avambraccio e L 

soldati Reali Giuseppe e Gaudino Lui- 

ci che fortunatamente se la cavarone 

conferite di lieve entità. 

Inutile ormai protestare contro ea- 

voce clamante nel deserto! 

  

nei presenti # che 

Cavallotti investiva il soldato. 
Comp. Sus- 

sistenza Panattieri che riportava frat- 

sarebbe la solita’ 
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lel- 

che 

me 

do- 

k 

sti. 
re. 
he 
chi 

ce- 

di 

le.» 

dei 

dti 

he 

ud 

llenne smentita a Londra, dalla parole 

tdi no illustre generale ArmandoDiaz: 

la fuga nemica; ed essa deve quindi 
Ma *, è i J'albo d’or d | assere Ibseritta nella ‘0 del pa- 

| triottismo italiano ). ; di Pubblico queste righe Spinto dalla 
| | speranza e dal desiderio di risvegliare 

| nella' parte mieliore dei cittadini la eo- 

{scienza 2d il dovere, 

  

ic SR Basciu Giovanni 

| 
I Abbonatevi 
al “Friuli,,       
  

  

  

  

Neo dottore 

Ci giunge notizia da Roma che pres- 

so il Seminario Maggiore Laterano, il 

Rev.do Don Achille Benedetti di Gemo- 
o Seminario, ha 

. splendida, la 

     

   

   
“ Novembre! Giorno di esultanza e na, Professore nel no 

: a o RR ie te CA SRAALIIITÀ GOTI 7) 
ria! Gloria Imperitura per la no- conseguito col V 

ittà, ehe vide n quel giorno 1 pro- Laurea IL v. Leo 

9011, uniti al compagni delle altre (mungano d LUI ie nostre piu vive 

  

‘tà italiane (quegli stessi, che in essa  Gongi 
| sperato, prigionieri!          

vano N 

  

       

  

i nonvinti) li vide alle sue porte con. 

me in pugno, ricevere fieramente da Co MDACA ri e| iN 3 ori 
id ati a udaci I ch a abbondon ando il mi IR Mita Sn CI odi Le 8 4a D vi 3 o 

ì Esercito, passando Îra le fi- CORE RR DT    DSSO 
® 

Fang LAS 
_ batte 

r , 
A ; VIfiti sr pista 

OCIAZIONE: Sportiva PESI Ì 

MU 1 1: 
nemiche, avevano pol tato il | 

nuneio : «Il barbaro  ©-1n 1 
\leito nostro è sul Tagliame: 

13 © "2000 9O 00 IR ORI 
Fran quattro soltanto, Laval 
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l}:Esercito liberato. sul Interessantissima la p 

ehamento, pe aus” svoltasi nel - campo di via 
% r n 

   

    

4 tr tace ia dai cAMAZ/IPea hanna AAA 
Mae sostavano Ii Le due squadre nanlno addi-      
   

  

VA A 

33 nin PA a di avera non a] 11; non lontano m- di avere un al 
til brame inten- Do e sopratutto una forza valida 

contrapporsi, 
Dato il terrenò quà e da motoso a cau- 

iti di mitragliati 

  

namento buo-      
    

  

} 
cda, 

    

rt 4 
nianni 

  

  

quiero N mio 

| Le schiere nemiche s’avvanzavano 
‘umerose, come branchi di lupi fameli- 
i. irritati dalla loro stessa sconfitta. 

I hanno dovuto giocare anche di equili- 

Irco, con sublime gioia di vendetta. che si chiuse con 2 punti vinti dalla 

r essi un'intera Armata; ed eran 

i: 

: Motto. ed h |P» tg DE n 

Îîa dimenticanza degli uomini; non Teatro ciale 

miglie, poichè o non possedevano nul- sembra che i'impresa del teatro stessa 

mi speranza di ricompensa al di so- Di ciò ne diamo viva lode tanto più 

ha 7 PE x $ ’ A 4 4 2 . “x ° re porta il nome di un’altra fulgida ella nostra città, ancora portante 1 se- 

Il mio pensiero in questo lieto anni. , 
S 

2e ebbero salvi gran parte dei loro be- ,,0 possibile i permessi dei balli nei no- 

«Cecchini». 

rcitati dalla speranza di un lauto sae- i i 
i che imprerideremo contro le troppo n'ì- 

x! La città era di già € d ed 08 
I Castello sventolava la sa la pioggia della mattinata 1 giocatori 

ndiera della Patria. 
Quei prodi non temevano più il bru- brio per mantenersi saldi suì garretti. 
le oppressore, anzi l’aspettavano al Molto pubblico assisterà ‘alla gara 

Erano pochi, circa 200, ma avevano squadra Pad ovana « Petrarea » ed 1 da 

n loro l’anima dell’Esereito italiano; quella Udinese, 

lei quattro valorosi rappresentavano, cri 

cet asta enon e TEATRI ED ARTE 
ppresentata da speranze di onori, di 
oria; poichè eredevano Iermamente 

ano ineitati da a!cuno ; in molti di le- La Compagnia Mauro N. 1 agirà al 

FE: . no il sentimento del- nostro Sociale per tutto il mese di no- 
difesa det propri beni, delle proprie ampre e se mal non siamo! vinfo@mati; 

od erano di altre città. Paladini dî tia studiando il modo di poter allestire 
pertà essi combattevano per un ideale no spettacolo di opera per il venturo 
sro e santo, che stava al di sopra di (arnevale, 

ento Foa Sei ve Ro i 
di "pr loro fam iglia, della loro VI- che ci è lecito eredere che in tal moda 
\; La Patria! 6 molti lasciarono la loc abbia lara intenzione di abolire, al- 

} giovane vita, là, su quel piazzale, meno in parte, i cosidetti veglioni che 

ita, 0 si piegarono nei pressi del 88- ,,j di ; i, di i lutti, - a e rinchiade sr ton gni di tanti dolori, di tanti lutti, sone 

|o POOH ene PACCAluce BIUFO VOIDVS.. ebbero stonatura edinSuito, 
lortose. È poichè siamo sull'argomento, vé- 
Mi Sri isa: liamo esprimere un nostro vivo desì- 

P A. ca di Ù Soon ua derio e cioè che le autorità competenti 

alle Autorità, dagli stessi eittacini xovvedano a tempo a limitare al mini- 

i “ » Ad ® n 

rasi tutti, ed a si breve distanza. ‘abbiano a verificarsi le domenieali or- 
‘gie danzanti della famosissima sala 

Torneremo a suo tempo  sull’argo- 
mento poichè siamo convinti. che. la 
campagna che abbiamo. intrapresa « 

merose feste da ballo; sia appoggiata 
da tutti coloro che hanno un eitors e 

la coscienza di veri eittadini. 

permienielic fdi.attraversare la nostra. 
ttà, di gettarsi su essa inerme e la- 
arla alle loro spalle, ridotta a un 
‘amulo di rovine fumanti, chie rappre- 

enitassero la loro vendetta. — - , 
| KH piecolo nucie5 aggredì quelle or- 
le e Je fiacer, Li PLATISCHIS. 
| Alla sera circa 4000 prigionieri era- È E de DET. 
O) alla caserma degli Alpini e nei de- Quassù, fra i monta, quest anno SÌ Da 

bositi alcuni cannoni, migliaia di fuci- magnificamente bene; basti dire. ehe 

li. munizioni. cavalli; samions ed auto- eppure i} granoturco. re riuscito A 

Mobili. maturare! Ma per buona; sorte;cì. sono 

| 0h eroi Oscuri, anche il vogtro nome Sempre delle persone provvide. e carl: 
--ienoto! Ed infatti parecchi di quei tatevoli (poichè l’autorità competente 

lombattenti erano prigionieri dell’Au- pare non se ne occupi), che attendono 

itria fuggiti dai campi. di concentra- all’approvvigiortamento, facendo ‘paga- 

mento. ricoverati nella nstra città, do- re a questi miseri bifolchi la farina di 

Ve avevano cambiato il'nome. eranoturco nuova & L. «120 al quintale! 
Ma se non possono rieordargi tutti. La cosa è un po’ buffa, eppure è vera, 

Rimeno qualcuno del (l!ttadini morti anzi felice colui che può provvedéerse- 

ber Ja difesa di | idine, MI Sia eoneegso ne. In tutti i Comuni d’Italia c'è il ra: 

zionamento ; qui una volta al.mese, for- 

se, arrivano dei generi pel detto razio- 
li nominare. 

Cassutti, scultore; Parussini Ary 
®   «ro agente, che poco printà della morte, namento, ma in quantità minima eeon 

Wanna? ; “i È , F i È 

Venezia arma- prezzi, che sembra, non conoséano cal- 
E con questi mieri. 

appresa- 
for- 

vidi correre verso porta 
ti fueile è di basonetta. 
lvanno ricordati i fucilati pe? * 

elia, N Signor Guadalupi che, Pet ea 

— Se ci fosse un'autorità che ‘invigi 
lasse su tali incovenienti, dovrebbe 

Mente, un dipendente del sig. Gentilini 
i Sa ° s ° Me. ce aa di ; 3 A 3 LA 

(morti. e dei Quali non eonosco il nom SCneri di prima neeessità è che s1 

i vendano a prezzi un po’ più razione- 
Sta nn DAL Ì 

| voli. 

‘ Oh morti eloriosi! 1 vostri, nomi sta- 

irebbero degnamente fra i einquecen 
‘tomila della trineea! 

| Awoi si dowrebbe innalzare un M0- santi song ix 
(mmmento, che vi ‘rieordasse ai presenti, . . cina 
lai posteri, che fosse di perenne esem- © “°_° 
‘pio di virtù e di valore. 

Ma no, nemmeno una parola. Anzi. 

ida guanto mi consta, chi giustamente 
voleva ©borarvi fu distolto dal 

sta ii sta giunsg 
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all cawere 
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‘0 esa SA 

È 414 è . 3 = aéf i ja pos Vu 

| propos!to da persona cittadina, ehè “°° force l'ansia 1 
| disse; che ad Udine nessuno aveva eom- 0 M8 IO e (°*) di qualche 

DrOE ‘battuto ed era morto; Certamente! ae 
| tono quesio ° | Quella persona nulla. aveva veduto. 
‘(perchè era TImasto tappato in casa. 
\irattenuto dalla viltà e dalla paura. 

| Mn tale affermazione ebbe una so- 

ZIO. 

| Spectator. 

BUDOIA 
| «Udine, non ha atteso di essere libe- 

| rata; è insorta armata e ha affrettato 

viveri e per 
operai Sengat G. Batta, 

no insultarono il 

  
Udine. 3 novembre 1919. 

—. zionario.     ++ 

AVIANO 

sercizio. dopo l’orario prescritto. 

    

   

‘tana, fu soltanto ferito, un SUO dipé ll Provvedere ad eliminarli ed è da augu- 
> Farsi che pure quassù sì provvedano l 

La posta. - t)'oterna questione! In 
NESSUN Comme itel Regno nostro, la po- 

€ con tanta irregolarità! In- 
.} roclami, eppure nessuno 

cr Hu Nono diversi invalidi di 
& <> VOMUune; questi eroi che si 

darete per la patria, avrebbero 

di sa Preferiti negli uffiei 
yi bblic ® Piu partieolarmente ‘in que- 

necia, 011 taveritismo, non permet- 
Si 0, che anzi fanno. sfu- 

dei reclami e Ineuorano il disservi- 

| Minacciano il Commissario. — Jey; 

durante une dimostrazione per il caro 

la mancanza di lavoro; gli 

Santi Giusep- 

‘pe, Zorzetto Anvonio, Angelin Valenti 

i Commissario Prefetti. 

zio sig, Bertoldi Paolo, quale capo prim 

eipale fra i responsabili dello stato at- 

tuale di eose ehe si è ‘venuto ereando 

a Budoia a causa la maneanza di la- 

voro. I quatro individui vennero de- 
bunciati per offese ad un pubblico fun- 

Contravvenzione. —— Venne elevata 
contravvenzione contro l’oste. Conte: 

Paolo di qui perchè teneva aperto 1’e- 

MANIAGO 
Contro i carabinieri, «— Brun Gio- 

vauni ieri redarguito dal carabiniere 
Destro e dal milite aggiunto Agosti- 
ni per il suo contegno un po’ scorretto 
a.,causa le libazioni, reagiva contro i 

due passando a vie di fatto, tanto che 
idue funzionari dovettero trarlo in ar- 

resto. 

TRICESIMO 
Distribuzione d'animali, — Lal. 

tro giorno, per interessamento di que- 

zio Agricolo, sì poterono ave- 
isorzio Provinciale 17 armen- 

’mmissione locale, era rappre- 
sentata dal suo Presidente Zooteenico 

V zo Bertosio, la sorte fa- 

ontadini proprio bisognosi. Da- 

Oi 
«i } 
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;0 il numero esorbitante delle richieste 
li bestiame, (che è la prima assegnazio- 

ne in conto risarcimento danni di guer- 
ralmente nacquero 

inze. Ma vogliamo sperare 
OmI 

  

   

delle  Ja- 
che la 

insisterà ancora per a€- 
contentare anche gli altri. La razza del 
bestiame assegnato, è della migliore 
provenienza svizzera  (Simmenthaal), 
di.modo che accontentò ampiamente i 
fortunati sorteggiatori. 

  

     \ssione, 

Apertura della scuola di lavoro. — 
Lunedì s’inizia il corso della seuola di 
lavoro per le giovani, all’Asilo Infanti- 
le, L'utilità e lo scopo di questa seuola 
non hanno bisogno di commenti. 

L'istruzione del ricamo e del cucito, 
l'educazione che impartiranno le suore 
maestre, dà affidamento d vedere nu- 
mirose ragazze anche dei paesi vicini, 
affinire alla scuola che si riapre nuo- 
vamente per il bene delle alunne stesse 
e delle famiglie, % 

COLLOREDO DI P. 
Purto di finimenti. — Îl «fante» non 

ha eavalli, perciò quando vuol rubare 
cerea delle cose che non siano utili al. 
la scuderia, ma bensì a se stesso possi. 
bilmente, cip VI 

Gli artiglieri, hanno cavalli, ed è 
per questo che due di questi ieri sera 
rubarono al signor Zampieri Enrico una 
completa bardatura da cavallo che esi- 
birono a certo Giacomini Umberto per 
poco prezzo. Il Giacomini insospettito 
che Id meree fosse di provenienza losea 
corse a denuneiare î due negozianti in 
grigio. verde, ma troppo tardi perchè 
questi annasato il vento înfido sî allon- 
tanarono senza poter coneludere Îa ven- 
dita. 

VENDOGLIO. 
E le scuole ? — In questo paese che 

pure:conta 338 alunni, le scuole non s1 
sono aneora riaperte. Che sì aspetta È 

Gli insegnanti ci sono, le aule anche; 
mancano gli arredi ed i mobili... che 
proprio ‘mon. si possa provvedere è su- 
hito- ? Il paese attende perchè troppo 
gli sta a cuore:l’istruzione pubblica. 

ARTEGNA. 
* Commemorazione solenne. teri con 

“la maestà del rito religioso, con il'con- 

‘corso d'un popolo commosso: si svolse 

là Commetnorazione dei morti in guer- 

ra del, nostro. Comune. : 

L'ampia chiesa severamente parata a 

lutto, era gremita di fedeli e di rappre- 

sentanze. 

Un picchetto: militarè, «gentilmente 
concesso; era’ schierato ai lati dell’im- 
ponente catafalco. Le autorità civili e 

militari, i reduci, i mutilati, e le fami-. 
glie dei caduti presenziavano in posti 

distinti. 

All’altare celebrava Mons. Castel- 

lani, mentre la schola <antorum loca-. 

lo, faceva echeggiare i tempio delle no- 
te solenni e meste del Perosi. 

Prima delle esequie, D. Masotti salì 
il pergamo avviucendo la folla con un 
commosso ed elevato discorso. 

Dopo la cerimonia ie autorità e le 
rappresentanze si raceolsero nella se- 

de delle società cattoliche ove il Com- 

mfssario . Prefettizio ringraziò Mons. 
Castellani e i giovani del Circolo S. Ge- 

nesio per l’iniziativa/ presa e per la 
solenne riuseita della «ommemorazio 

ne. i 

mento ai caduti del Comune. 

Vita Giovanile. — Nella sede 

temente cristiana e sociale. 

« PORDENONE. 
Perchè pioveva, non per altro, e per- 

chè aveva dimenticato a casa l’ombrel- 

lo, il signor Cassarin Antonio tentò ap- 

propriarsi di win impermeabile esposto 

Angelo d 

di come tale, anzi in tale qualità, 

X 

Durante la pia certmonia 1 beneme- 

riti giovani del. Circolo raccolsero, le 

senerose Offerte per i’erigendo monu- 

del 

{'ireolo, alla presenza di un buon nu- 
mero di soci, D. Masotti, tenne un bre- 

ve ed improvvisato discorso svolgendo 

la necessità di una azione giovanile for- 

dature quando non si possono avere di 

giorno si prendono di notte. 
Così ieri sera. nell’accantonamento 

di cavalleria l’ufficiale di servizio potè 
constatare la sparizione di alcumi fini- 
menti per un valore di 600 lire. 

Dei ladri finora nessun indizio. 

De 

n 

m
e
 

Arresto. — Venne arrestato certo 
Santo Luigi perchè eommerciava 
pezze di tela delle quali non sapeva 1 

3 . . Li n 
> la prox emenza. 

pe
n r- 

    

» ‘ PERL ie do CEE Per la provvista invernale e per evi- 
i maledetta sosta di turno nei 

e BISI lai kr: a 
sera eli eterni ignoti ruba- 

  

   
   

Sarlato. approvvigiona.- 

  

nenti s quintali circa di lardo per 
7 NIE BLA AMATI Ei valore di quasi 1000 Hre. 

alia DARAI OLE 4 PE 
Le quì nessun indizio dei ladri, 

;    
ia LAS a ;NnNAGCaAARPI 

speranza di GOnosceril. 

CASTELNUOVO 
Il furore di Braida. — Certo Braida 

iee di essere un ardito e quin- 
ieri 

  

x 

sera venuto a diverbio col compaesa- 

no Alessandro De Michelis estraeva 

dalle tasche uno «storico » pugnale e 

gli si avventava contro. 
Per l’intromissione di vari presenti 

si evitò una scenaccia che poteva avere 

serie conseguenze. 

Non fu evitabile 
dei RR. CC. sporta 

però la denuncia 
contro il Braida 

per minaecie a mano armata. 

Oh, quanto sarebbe meglio eerti fu- 
rosi bellici si sedassero ora che non 
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C'è più guerra. 

LE ULTIME 
+ cola Ttesra Mitata equivale 
al congedo ilimitato per gli effetti elettorali 

ROMA, 2. — E’ stato già pubbliea- 
to che il Ministro dell’Interno, d’ae- 

cordo eon quello della guerra, ha rieo- 

nosciuto ehe la licenza illimitata è e- 
quivalente agli effetti elettorali al eon- 

gedo illimitato e nell'istruzioni ai pre- 

sidenti dei seggi ha esplicitamente de- 

liberato ehe anche coloro i quali sì tre- 

vino-nella prima delle dette condizioni 
debbono, se elettori, essere ammessi 
a votare, purchè presentino al seggio i) 

"foglio di licenza. Orà il:Ministero della 

‘vuerra ha disposto che i depostti re 1 di- 

stretti restituiscano i fogli. di. eongedo 

o'di licenza presentati per ottenere il 

premio di smobilitazione? ted il pacco 

  

  

vestiario, «ed il Ministero dell’Interno . 

a sua volta; eon circolare telegrafica, 
‘ha invitato i prefetti a promuovere 

lai immediata» consegna di detti fogli 

da parte, degli» uffici ‘minicipali inte- 

‘Pessati, affinchè questi possano, se elet- 

torì îséritti, valersene nel giorno. della 

L'obbligo morale del’ voto per i credenti 
PARIGiR2. — I cardinale Amette 

emana le sue istruzioni elettorali ai fe- 

E
I
 

ga 

deli della: diocesi di Parigi Cita. un 

brano di una lettera del Papa il quale 

si ralleerava che 1’Episcopato. Trance. 

se dia ai cattolici il consiglio di unirsi 

volontà segendo le drettive dal Ponte- 

fice date per il passato e mai revocata». 

(1 cardinale invita dunque gli elettori 

cattolici a votare, poichè l’astensione 

sarebbe colpevole diserzione, ee a vo- 

iare onestamente, cioè per uomini de- 

gni; è saggiamente, cioè in maniera di 

nòn disperdere i voti. 

Notizie 
\ 

% + + me 

in breve 

  

Gabi Deslys, vista costei metter piede 

in un trasautlantico diretto in Francia 

tentò prender posto nello stesso vapo- 

re, ma, supremo dolore e... seorno 

Stare a terra. 

-— Due incendi, uno a Azzola nell’E- 

milia, l’altro a Monza nel cappellificio, 

di lire. 
| per reelame fuori del negozio del si- 
gnor Biliani Daniele, i 

L'operazione non fu condotta a ter- 

impermeabile ed andò 
denuncia per furto. 

te all’asta. 

  

incontro alla 

I finimenti dei cavalli sono tanto utili 
specie dopo i molti acquisti di qua- 
drupedi riformati che il governo met- 

Siecome i cavalli vengono eeduti a- 

gli acquirenti senza le necessarie barda- 
ture. ecco il motivo per cui queste bar- 

sì 

fera loro € ‘ad altri cittadini “di- buona 

- © duca Grussol che aveva seguita 

‘in Ameriea l’artista di cinematograto 

re- 

distrussero merci per un valore ascen- 

dente a parechie centinaia di migliaia 

  

© ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
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CASA DI GURA Il > Us 
per malattie d’oreechio - naso - gola MAmente in Trieste. 

Dott. EUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

    

  PRIME VEE IVA PETALI OTTIME VE IU TRI TI PART EN 1 

Gicielleris — 

Y a i I 

UDINE - Via Cavour 14 

si è riaperta esercita da 

ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - incisioni 

CANDELE DI CERA DA CHIESA 
Vasto assortimento presso la ditta 

. I KLEFISCH 
UDINE - Via Brenari 13 

PORDENONE (Negozio ex Torossi) e Tarvisio. 

Lo malattie. di stomaco, fegato, intestino 
curano radicalmente facendo uso delle Acque: 

» 0 tm Sua ba fl Sinprio Ofralan mia L'antica rinomata Oreficeria, Orologeria, 
pr G EL 

Via Cavour, 14 - 

         
Ò De D 

        

  

  

  

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc. 
delle R. R. e N. N. Terme di Montecatini 
  

  

  

IN VENDITA OVUNQUE 
  

Deposito: generale in UDINE: Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 
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. TR 

E - Via Treppo 
‘a 

e eri coli. - Giornali 
e di lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni 
Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 

Opere Opu - Lavori commerciali 

® n * Biglietti Visita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. 
cen 
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| MANIFESTI 
Annunei Matrimoniali » 

servizio completo per 

! Amministrazioni pub-   bliche e private s## x È 

PREZZI M ste ESECUZIONE ACCURATA | 
  ata 

ess     ODICI Ss! 
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ROGUE RETRO RES SOTLE 

Vibocamento: sandro 
al “ Frinli,, 

Apriamo un abbonamento straerdina- 
rio al «Fri 

-—— per la 
Lire DUE, 

    
RAS 

TIA 
Rie 

Le inserzioni per il «Friuli», 
«La. Patria del Friuli» di U- 
dine, «Il Piccolo », « Il Piceolo 
della Sera» di Trieste - « La 
Gazzetta di Venezia» «Il Re- 
sto del.Carlino» «Il Secolo», 

    

campagna elettorale — nm 

  

  

nli» da oggi al 18 novembre 

  

  «Il Sole» di Milano, «Laz 
Stampa », «La Nazione» di 

  

Agli abbonati ed amici 
Da tutto 1} Friuli ei giungono ia- 

menti per il maneato e ritardato reea- 
pito del giornale. Freghiame tutti a 
documentarei eon urna cartolna il dis- 
servizio, perchè possiamo mettere a pa- 
sto le eose, SP, 

Firenze» « La Tribuna», «Il 
Messaggero» di Roma «Il Mat- 
tino» di Napoli « Il Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 
‘giornali. 

. Si ricevono presso la 

UNIONE PUBBLICITÀ: ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«Il Piecolo » ed «lì Piccolo 
della Sera» usciranno  prossi- 

— 0 — 

Abbiamo spedito a pareeca; amiei il 
giornale per saggig e sappiamo Che no 
è stato mai loro perapitato. Esigenze 
Ai tecnica amministrativa ei impediseo 
ro di rinnovare il periodo deì aume- 

   

ri di saggio. Preghiamo perciò eoloro. 

che desiderano i] giornale per mante- 
rersì a contatto col nostro movimento. 
politico, ad inviarci 
benamento. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 

doni, 1. l'importo dell’ab- — 
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ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

@ dei Servizi- Automobilistici 

Udine - Venezia 
Partenze : 0,45 — 6,45 — 11,17 — 17,46. 

Venezia - Udine 
Afrivi:"4,10.— 10,2— 13:45 — 17,7. 

._ Portogruaro - Casarsa 
Portogruaro 6.50 — 16 — 20,55 

Casarsa a..7,31 — 16,43 — 21,25 

Casarsa - Portogruaro 
Casarsa 4,30 — 9 — 19,35 
Portogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19,57. 

Udine-Trieste e viceversa 
(| Partenze: 9,90 — 14 19,30. 
Arrivi: 7,30 — 10,50 — 18,5 — 21,50, 

. + Udine-Palmanova-Gervignano 

Udine: 6,40 — 11,20 — 16,5. 
Palmanova: 7,13 — 11,98 — 16,43. 
Cervignano a. 7,35 —- 12,20 — 17,5. 
... + Gervwignano-Palmanova-Udine 
Cervignano: 8 — 13,30 — 18,55. 

Palmanova: 8,24 — 13,54 — 19,19. 
Udine a.: 9 — 14,30 — 19,55. 

Gervignano-Trieste 

Cervignano 6,45 — (d) 12,31 - 16,35 
tec 790 

Trieste a. 9.20 — (d) 13,50. 18,45 
— 19,20 

Trieste-Gervignano 
Trieste 30 — 6,50 — 1115 — 

. (d) 1,35 — 17,55 
Cervignaro a. 8,45 — 13,7 

— 20,15 3 

Udine - Pontebba 
Partei.ze 5 — 6,15 — 17,40 

Pontebba -.Udine 
Arrivi 9,20 — 22.13, 

Udine-Cividale 
Udine: 7 — 11,30 «118, 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. 

(G) 18,47 

Cividale-Udine 
Cividale: 8,10 — 14 — 20. 
Udine a. : 8,40.— 14,30 — 20,30. 

Carnia-Villa Santina 
Carnia 8,20 — 12,4 — 19,30 -— 21,4 
Villa 8. a. 9,10 — 12,52 — 20.20 ... 21,52 

Villa Santina-Carnia ©. 
Villa S. 6,35.— 10,10 — 16,10 — 19,35 
Carnia a. 7,25 — 10,58 — 16,58 20,25 

Gasarsa-Gemona Ospedaletto 
Casarsa 10,40 — 19° 
Gemona a. 12,35 — 20,55 

Gemona - Ospedaletto - Casarsa — 
Gemona; 5,35 — 15,35 
Casarsa a. 7,30 — 17,30 

Gividale-S. Pietro al Nat.-Caporetto. 
Cividale: 8,20 — 18,44 — (trad. mil.) 

5,55. 
(8. Pietro Natis.: 8,54 — 19,1c — (tra- 

dotta mil.) 6,29. 
Caporetto a.: 10,395 — 20,59 — (trad. 

mil.) 8.10, 

Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale. 
Caporetto: (trad. mil.) 17,35 -- 5,40 — 

16,10. i 
S. Pietro Natiîs.: (trad. mil.) 19.10 — 

7,22 — 17,52. 
Cividale a.: (trad. mil.) 19,50 — 7,65 

da 18,25. 

Cervignano-Latisana-Portogruaro 
Cervignano: 7,55 — 17,22. 
Latisana: 8,59 — 18,25. 
‘Portogruaro a.: 9,26 — 18,,2. 

Portogruaro-Latisana-Udine 
Portogruaro: 6,10 — ‘11,40. n 
Latisana: 6,39 — 12,8. 
Cervignano a.: 7,41 — 13,10. 

TRAMVIA Udine -S. Daniele 
Partenze. da Udine: 8,45 — 11,59 — 

14,559 — 17,50. 

S. Daniele - Udino 

Partenze da San Daniele: 7,59 — 11,39 
14,35 — 18,15. 

«viano). 

et da IR rr IAA ZAINI 
III II _r__r_r____—.___—__——___—___—_—_—_ 

none zo 
- io ANIA 

Udine-Pontebba-Tarvisio 

Partenze: 5.(Xx) — 6,15 — 17,40 (x) 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì. 

«Farvisio-Pontebba-Udine 

Arrivi: 9,20 — 22,18 le 23:17 (Xx). — 
() Mercoledì, Venerdì Domenea. 

TRAMVIA Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine 7,30 — 8,10 -- 9,10 

10,10 — 11,10 — 12,25 — 13.25 — 
1495 215,25 16,29 — 1295 — 
18,25 — 19,25 STO 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8,15 — 
GAS 046 2 LL = gg 
15,30 — 14,30 — 15,30 — 16,30 — 
1730 /— 18,30. — 1930. — 
20,30 (festivo). 

  

Servizi: Automobilistici 

Pordenone - Aviano «Maniago 
Partenze da Pordenone: 7,30 — 10 fine 

Aviano — 16,30 — 17,30 ifivo &- 

Arrivi a Pordenone: 7,30 — 11.40 — 
da Aviano — 15 — 19 .. da Aviano 

Pordenone - Cordenons 
Partenze da Pordenone: 7 — 8,40 — 11 

14 — 17,30 — 19,90. 
Arrivi a Pordenone: 7,50 — 9,30 — 

11,50 — 14,50 — 18,20 — 20,20 

Pordenone - S. Martino - Maniago 
Partenze da Pordenone: 10 — 19,89 
Arrivi a Pordenone: 8 — 18,30. - 

Udine-Faedis-Nîmis e viceversa 
Da Attimis: 7,30. — Arrivo a Udine 

8,30. 
Da Udine: 11 — arrivo Atimis 12. 
Da Attimis: 13 — arrivo Udine 14. 
Da Udine: 16,30 — arr. Attimis 17,30. 

Recapito Albergo al «Telegrafo». 

Tramvia del But 

Partenze da Tolmezzo: 7 — 12 — 17,50 
— 21 (giovedì e sabato). 

Arrivi a Tolmezzo : 6,40 — 9,55 — 16,40 

    
  

] 

x 
i x 

sp 

iii sicaltà ea Ca 

rta Sir sc = nn 

O s n RA ae LV rmailit) bi. ch 
i" ata “ A e i 8) 

_r — 
RTRT =" n RRASII - ve ss ia de fre Atei n Le iii sente 

hi Ab chto sini Eh, e A AS tonde 

ro cc. 

IRE 

AIRONE ASI di pa n 

x 

è 

# 

—_ LIE 

£ LI 
Al pc 

\eppure 

(Horne 

ingea le 

SCOPO 

Eceol: 

  

lone di 

Tel prc 
on que 

cons le 

1 shag 
L'on. 

uo tro) 

iehell, < 

tificazi. 

;vanalme 

lalvare 

salvarle 

{e sui 

i quale 

1 Fase 
sitando 

‘ombel:; 

anti et 

he sto 
;a inve 

‘orze id 

iiriche € 

/L'on. 

Fompag 

-eazioni 

-— ehe 

sempre 

sgni cli 

Natural 

)bremo £ 

. sorso d 
aporia 

| #ieurare 

40... 

Per 
sonclugi 

pren 

Le 
In qu 

fucina 
‘giorno 
fattiviti 

agrario. 

nora 710 

fuamen 

teplici | 
efficacia 

[enol 

riferise 

po una 

vi fatti 
OSE 
mas si m 

i Se i 

; o, Per 

governi 
degli a 
Lu 20.0 

«quel li 

sarebbe 

P er L pi 

fusi m 

IF: 
Fenonte 

fico di 
Mo «È 
F milo 
d on, M 

fa rdini, 
fe 

è È k p. 

11 CI 

  

È Il no; 
la. tener 

ferenze 
\#Egli, 
iiore, 
leavallo 
qantusia; 

tito. Hg 
“politica 
Writeri 
svela 1 
— Il 

‘MM oruzz


